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`Intanto domani
sit-in del comparto
sicurezza e difesa

Padova

LA RICHIESTA
P A D O V A  Cedolare  secca  al  21%  
sui negozi, si riapre il dibattito 
sulla  tassazione  degli  affitti  
commerciali e sulle misure per 
rilanciare il commercio di pros-
simità. Secondo Il Sole 24 Ore, 
in Italia sarebbero circa 90 mi-
la i negozi potenzialmente inte-
ressati dal ritorno dell’agevola-
zione  fiscale,  su  un  totale  di  
quasi 800 mila immobili di pro-
prietà privata. 

In provincia di Padova si sti-
mano circa 1.200 unità coinvol-
te. Per la presidente degli agen-
ti immobiliari di Confcommer-
cio Padova, Silvia Dell’Uomo, la 
misura potrebbe incentivare i 
proprietari a rimettere sul mer-
cato i locali sfitti, contribuendo 
a contrastare la crisi del com-
mercio di vicinato e la progres-
siva desertificazione urbana. 

Un orientamento che, a livel-
lo locale, ha trovato in passato 
una  sostanziale  convergenza  
anche  da  parte  dell’ammini-
strazione comunale. Il vicesin-
daco di Padova Antonio Bressa 
ha infatti condiviso più volte la 
necessità di intervenire sul te-
ma del  rilancio  dei  negozi  di  
prossimità. 

La stessa associazione ricor-
da come la misura del 2019 ab-
bia già prodotto effetti positivi 
sul mercato, in un contesto de-
finito “asfittico” per le locazio-
ni commerciali. Il governo di-
spone inoltre di una delega che 
consentirebbe l’estensione del-
la cedolare secca anche ai loca-
li a uso diverso da quello abita-
tivo,  rendendo  tecnicamente  
percorribile un eventuale inter-
vento normativo. Sul tema si in-
serisce anche il quadro dei dati 
nazionali,  che  evidenzia  una  

crescita costante dei negozi sfit-
ti in tutto il Paese. 

L’INTERVENTO
Il presidente regionale e pro-

vinciale di Confcommercio, Pa-
trizio Bertin, richiama una ten-
denza che riguarda sia le gran-
di città sia i centri minori, con 
un  impatto  più  marcato  nei  
quartieri periferici e nei centri 
storici. Particolarmente signifi-
cativo, secondo Bertin, è il dato 
relativo ai comuni senza nuove 
locazioni:  nel  2025  sarebbero 
circa 1.300, pari al 17% dei 7.894 
comuni italiani. 

Il tema si intreccia con la te-
nuta  stessa  del  tessuto  com-
merciale urbano, oggi sempre 
più fragile e caratterizzato da 
una  difficoltà  strutturale  nel  
riattivare spazi sfitti. Sul piano 
fiscale, Bertin osserva come la 
principale preoccupazione del 
Ministero dell’Economia sia le-

gata  alla  possibile  riduzione  
delle entrate derivanti dall’in-
troduzione  di  una  tassazione  
piatta sugli affitti commerciali. 

Tuttavia, secondo le associa-
zioni di categoria, una misura 
di questo tipo potrebbe avere 
un effetto compensativo, incen-
tivando nuove locazioni o cano-
ni più sostenibili e riportando a 
imposizione  anche  immobili  
oggi vuoti e quindi improdutti-
vi dal punto di vista fiscale, se 
non per il solo reddito catasta-
le. In questo quadro, la stessa 
Confcommercio  richiama  l’e-
sperienza della sperimentazio-
ne del 2019, considerata un pre-
cedente positivo per il settore 
delle  locazioni  commerciali.  
Un elemento che, secondo l’as-
sociazione, rafforzerebbe l’op-
portunità di riaprire il dossier a 
livello normativo e politico. 
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`Dell'Uomo (Ascom): «Potrebbe smuovere
il mercato, ci sono 1.200 realtà interessate»

LA PROTESTA
P A D O V A Il Comando dei vigili del 
fuoco di Padova è sotto organi-
co mancano 27 capi squadra e 
capi reparto su 84 previsti e 30 
vigili su 166. Dati che il sindaca-
to Conapo rende noti insieme 
alla grave carenza che affligge 
tutto il Veneto. 

«Da anni segnaliamo una si-
tuazione  non  più  sostenibile,  
nel  corso  del  2025,  le  nostre  
ampie contestazioni hanno tro-
vato  riscontro  nell’ammissio-
ne di gravità da parte della stes-
sa Direzione Interregionale Ve-
neto  e  T.A.A.  Richieste  tra-
smesse agli  uffici  centrali  un  
anno:  ripianamento  straordi-
nario dell’organico e assegna-
zione di fondi specifici per il ri-
chiamo  in  straordinario  del  
personale, necessari a garanti-
re i numeri minimi delle squa-
dre di soccorso - afferma il se-
gretario regionale Ernesto Ma-
gliocchetti - che l’Ufficio del Ca-
po Dipartimento aveva assicu-
rato di tenere in debita conside-
razione. Ad oggi, tuttavia, i dati 
reali da noi elaborati sulle pre-
senze effettive all'1 giugno scor-
so evidenziano un quadro falli-
mentare». Migliocchetti sottoli-
nea come sindaci e prefetti deb-
bano fare "fronte comune" con-
tro la riduzione dei dispositivi 
minimi di soccorso come pur-
troppo si sta tentando di fare al 
Comando di Padova. Il persona-
le è del tutto inadeguato a ga-
rantire la piena efficienza del 
soccorso pubblico e la sicurez-
za degli stessi lavoratori. 

«Se non ci saranno risposte 
veloci e concrete - chiude - ci 
vedremo costretti a proclama-
re lo stato di agitazione di tutto 
il personale». Incroceranno le 
braccia invece domani gli uo-
mini  indivisa  per  lo  sciopero  
proclamato dai  sindacati  Silp  

Cgil (Polizia di Stato), Siam (Ae-
ronautica Militare) e Lrm(Eser-
cito Italiano).  Un presidio re-
gionale  con  volantinaggio,  è  
stato organizzato davanti alla 
Prefettura di Padova a partire 
dalle ore 10. L’iniziativa, che si 
inserisce all’interno della cor-
nice di protesta nazionale, pun-
ta  a  sensibilizzare  cittadini  e  
istituzioni sulla grave crisi che 
sta colpendo i settori della sicu-
rezza e della difesa,  partendo 
da  due  nodi  fondamentali  e  
non più rimandabili: il rinnovo 
del contratto di lavoro e la tute-
la previdenziale.  Accanto alle 
rivendicazioni  economiche  e  
previdenziali nazionali, la mo-
bilitazione  locale  e  regionale  
del SILP CGIL, per la Polizia in-
tende mettere in luce la gravis-
sima  carenza  degli  organici  
che  sta  gravemente  compro-
mettendo  i  servizi  operativi.  
Per Padova entra in gioco il pa-
radosso  della  classificazione.  
La questura patavina è ormai 
da diversi anni inserita tra le 
questure di fascia A, quella del-
le città metropolitane o ad alta 
complessità, livello che teorica-
mente prevede un aumento de-
gli organici. Le piante organi-
che mostrano un deficit che va 
dal 10 al 30%. 

Luisa Morbiato
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IL CONVEGNO
P A D O V A Innovazione, competen-
za  e  capacità  di  adattarsi  ad  
uno scenario internazionale in-
stabile. Sono questi i temi prin-
cipali  degli  Innovation  Days  
2026, il roadshow promosso da 
Il Sole 24 Ore e Confindustria, 
la cui seconda tappa si è svolta 
ieri  al  Centro  Congressi  Villa  
Ottoboni di Padova. L’iniziati-
va ha riunito numerosi rappre-
sentanti istituzionali, oltre che 
professionisti  appartenenti  al  
mondo imprenditoriale e finan-
ziario, tutti impegnati a riflette-
re sulle prospettive dell’econo-
mia veneta. 

Ad inaugurare i lavori è stato 
Fabio Tamburini, direttore de 
Il Sole 24 Ore, che ha aperto la 
giornata  richiamando  il  dato  
positivo dell’export italiano, in-
dicato come uno dei principali 
segnali  di  tenuta  del  quadro  
economico nazionale. «Secon-
do i dati ISTAT, tra aprile 2025 

e aprile 2026, l’Italia si colloca 
al quarto posto dei Paesi espor-
tatori» ha dichiarato Tamburi-
ni. «Si tratta di un risultato si-
gnificativo, superiore anche al 
Giappone. È frutto di un lungo 
percorso fatto di investimenti e 
ricerca».  Un  segnale  incorag-
giante in un contesto storico se-
gnato da tensioni geopolitiche 
e da preoccupazioni per il costo 
dell'energia. 

A partire dalla riflessione na-
zionale, il  confronto si è con-
centrato sulle sfide del sistema 
produttivo veneto e sulle capa-
cità del territorio di reagire ai 
cambiamenti in atto. «Di fronte 
a queste trasformazioni, il Ve-
neto si conferma una delle re-
gioni più dinamiche sul versan-
te economico», ha osservato la 
presidente di Confindustria Ve-
neto Est Paola Carron. Stando 
alle stime, l’economia regiona-
le crescerà dello 0,4% nel 2026, 
un dato che riflette la capacità 
di reggere in una fase di forte 
incertezza. 

«Dobbiamo  focalizzarci  su  
una  strategia  improntata  sul  
medio-lungo  periodo,  basata  
su investimenti, innovazione e 
filiere  ad  alto  potenziale»,  ha  
aggiunto Carron. Tre le direttri-
ci  principali,  la  presidente  di  
Confindustria  ha  inoltre  evi-
denziato la crescita dimensio-
nale delle imprese, il rafforza-
mento delle competenze attra-
verso il legame tra università e 
sistema produttivo ed il  tema 
energetico, con particolare at-
tenzione allo sviluppo delle rin-
novabili. A ribadire il ruolo cen-
trale del territorio nei processi 
di innovazione è stata poi Mar-

gherita Cera, assessora all’Inno-
vazione e alla Transizione digi-
tale  del  Comune  di  Padova:  
«L’innovazione è la capacità di 
dare risposte nuove a problemi 
nuovi», ha affermato. 

«L’obiettivo  è  rafforzare  la  
collaborazione  tra  università,  
Camera di Commercio e siste-
ma produttivo, valorizzando le 
realtà che operano sul territo-
rio» ha continuato l’assessora. 
Proprio in questo percorso si  
inseriscono acceleratori, incu-
batori e poli dedicati alla ricer-
ca  e  all’innovazione  come  Le  
Village, Smart ed il Galileo Vi-
sionary District, realtà che con-
tribuiscono a consolidare l’eco-
sistema dell’innovazione pado-
vano.  A concludere  il  quadro  
delle priorità regionali è stato 
l’assessore allo Sviluppo econo-
mico  della  Regione  Veneto  
Massimo Bitonci, che ha posto 
l’accento sulla transizione ener-
getica e sulla logistica: «Abbia-
mo lavorato all’individuazione 
delle aree idonee per lo svilup-
po  delle  energie  rinnovabili»,  
ha spiegato. «Un passaggio im-
portante per accompagnare la 
competitività delle imprese e la 
trasformazione del territorio». 

F.Nov.
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«Tutte le nuove sfide delle imprese»
L’ANALISI
P A D O V A La nostra città è diventa-
ta la capitale della grande di-
stribuzione organizzata. La se-
de  de  Le  Village  ha  ospitato  
“Retail Tech”, vertice naziona-
le dedicato all’impatto dell’in-
telligenza  artificiale  e  delle  
nuove tecnologie nei punti ven-
dita. L’evento è stato organizza-
to da Aton e GTN, realtà infor-
matiche che insieme hanno da-
to vita a un polo tecnologico da 
33 milioni di euro di fatturato e 
385 collaboratori. Al centro del 
dibattito  la  presentazione  di  
un’indagine  sviluppata  con  
Fòrema, sul livello di adozione 
dell’AI  nelle  reti  commerciali  
italiane, con l’obiettivo di otti-
mizzare i processi interni nel 
rispetto dell’evoluzione norma-
tiva europea e dell’AI Act. 

Tra gli esperti del settore, Va-
leria Lazzaroli della Fondazio-
ne E.N.I.A. ha affrontato i profi-
li etici e regolatori degli algorit-
mi, sottolineando come la GDO 
sia ancora in larga parte in fase 
di sperimentazione dell’intelli-
genza artificiale. Andrea Bene-
detti di Microsoft Italia ha poi 
illustrato la gestione dei model-
li predittivi nei processi azien-
dali. Zebra Technologies e Da-
talogic si sono concentrate sul-
la gestione operativa, dalla ro-
botica  in  corsia  ai  sistemi  di  
loss prevention. 

Spazio anche agli aspetti nor-
mativi e fiscali: Antonio Capo-
dieci, esperto della Presidenza 

del  Consiglio  dei  Ministri,  ha 
inquadrato la digitalizzazione 
come leva strategica per PA e 
imprese,  mentre  Francesca  
Rossetto ha analizzato l’acces-
so  alle  agevolazioni  dell’ipe-
rammortamento nel retail.Per 
Aton e GTN, il fondatore Gior-
gio De Nardi ha evidenziato la 
volontà di creare un campione 
tecnologico a supporto dei re-
tailer e  delle  Piccole  e  medie  
imprese. «Il 68% delle aziende 
della GDO sta già sperimentan-
do soluzioni di intelligenza arti-
ficiale» dichiara Nardi. «Tutta-
via, il vero salto di qualità ri-
chiede la capacità di trasforma-
re questi progetti in strumenti 
operativi stabili e misurabili». 

F.Nov.
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«La cedolare secca al 21% 
va bene anche per i negozi»

NEGOZI Per Ascom andrebbe applicata subito la cedolare secca al 21% le realtà interessate sono 1.200

`Il presidente Bertin spinge da tempo
sulla necessità di tutelare le attività

PREFETTURA Giovedì il sit-in di 
polizia, esercito e aeronautica

«Vigili del fuoco, c’è
carenza di personale»

`A Villa Ottoboni 
l’Innovation Days
con Confindustria

VILLA OTTOBONI Innovation Days

Intelligenza artificiale 
anche nei supermercati

SUPERMERCATI Utilizzo 
dell’Intelligenza artificiale




